
sab 23/11/2002 B r e s c i a n i E stratto  d a  p a g in a : 2 7

Nella classifica lombarda dell’ Espresso 18 delle 21 etichette sono di aziende del comprensorio

«Vini d’Italia»: Brescia al vertice 
con le cantine della Franciacorta
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L’Espresso resta prudente nei con­
fronti dei vini bresciani: la Fran­
ciacorta, con in testa Cà del Bosco 
e Uberti, trionfa nella graduato­
ria degli spumanti e in quella lom­
barda, ma nessuna un’etichetta 
della provincia figura nella ri­
strettissima lista dei «fuoriclas­
se», i vini con un punteggio dai 
17/20 in su. Questo, in estrema sin­
tesi, il quadro che emerge dalla se­
verissima guida «Vini d'Italia», 
lanciata l’anno scorso dal gruppo 
L’Espresso, come contraltare eno­
logico della diffusissima guida 
dei ristoranti.

Già in occasione della prima 
edizione la guida era stata poco ge­
nerosa con i vini bresciani, susci­
tando anche diverse critiche. Il di­
rettore delle Guide dell’Espresso, 
il bresciano Enzo Vizzarì, e il di­
rettore della guida dei vini Ales­
sandro Masnaghetti erano stati a 
Brescia a presentare il volume 
quasi in segno di pacificazione. 
Nel 2002 la considerazione dell’e­
nologia bresciana è sicuramente 
aumentata, ma senza esagerare.

«Da un lato la lista dei migliori 
vini lombardi si è allungata, e ciò 
indica che il livello qualitativo sta 
crescendo - si legge nella scheda 
introduttiva -. Tuttavia, i risultati 
migliori sono appannaggio dì po­
che aziende e di una sola zona viti­
cola, la Franciacorta».

Questa la principale consolazio­
ne: la Franciacorta non ha rivali 
in Lombardia, tantomeno nel 
comparto «metodo classico» in ge­
nere. Sono franciacortine del re-
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sto ben 18 delle 21 etichette lom­
barde eccellenti secondo le scelte
de L’Espresso. Un vero trionfo 
per Cà ael Bosco: appartiene al­
fa - ’- -  J’ *------ ---------- -- -.’azienda di Maurizio Zanella il 
miglior vino lombardo dell’anno, 
il Franciacorta Brut Millesimato 
’95 Annamaria Clementi, primo 
anche ella classifica degli spu­
manti d'Italia con 16/20. Stessa va­
lutazione per il Terre di Francia­
corta Chardonnay 2000, per il Sa- 
tèn Millesimato di Gatti Enrico, 
per il Brut Francesco I e l ’Extra 
Brut Millesimato Comari del Sa­
lem 1997 di Uberti. Un gradino più 
sotto, a 15,5/20, una lunga lista di 
etichette: Bellavista è presente 
con la Gran Cuvèe 1998 e con Sole- 
sine ’98, Cà del Bosco emerge con 
Satèn ’98, Maurizio Zanella ’99, 
Terre Bianco 2001, Cannenero 
’99, Il Mosncl di Camignonc ottie­
ne una buona affermazione con il 
Satèn Millesimato ’98 e con il Ter­
re bianco Campolarga 2001. Bene 
anche Monzio Compagnoni (Ter­
re Bianco della Seta 2000), Tenuta 
CastellinoBonomi (Satèn), e anco­
ra Uberti con tre etichette (Extra 
Brut Francesco I, Satèen Magnifi- 
centia, Terre Bianco Maria Medi­
ci 2000).

Le bollicine di questa classifica 
sono protagoniste anche in quella 
dei migliori spumanti, dominata - 
fatta eccezione per quattro eti­
chette - dalla Franciacorta. Cà del 
Bosco e Uberti, rispettivamente 
con quattro e tre stelle, sono tra le 
Stelle dell’Espresso, cioè le azien­
de che più si sono distinte per ren­
dimento nel corso del tempo. c.a.
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Nella classifica lombarda dell’Espresso 18 delle 21 etichette sono di aziende del comprensorio

«Vini d’Italia»: Brescia al vertice 
con le cantine della Franciacorta
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L’Espresso resta prudente nei con­
fronti dei vini bresciani: la Fran­
ciacorta, con in testa Cà del Bosco 
e Uberti, trionfa nella graduato­
ria degli spumanti e in quella lom­
barda, ma nessuna un’etichetta 
della provincia figura nella ri­
strettissima lista dei «fuoriclas­
se», i vini con un punteggio dai 
17/20 in su. Questo, in estrema sin­
tesi, il quadro che emerge dalla se­
verissima guida «Vini d’Italia», 
lanciata l’anno scorso dal gruppo 
L’Espresso, come contraltare eno­
logico della diffusissima guida 
dei ristoranti.

Già in occasione della prima 
edizione la guida era stata poco ge­
nerosa con i vini bresciani, susci­
tando anche diverse critiche. Il di­
rettore delle Guide dell’Espresso, 
il bresciano Enzo Vizzari, e il di­
rettore della guida dei vini Ales­
sandro Masnaghetti erano stati a 
Brescia a presentare il volume 
quasi in segno di pacificazione. 
Nel 2002 la considerazione dell’e­
nologia bresciana è sicuramente 
aumentata, ma senza esagerare.

«Da un lato la lista dei migliori 
vini lombardi si è allungata, e ciò 
indica che il livello qualitativo sta 
crescendo - si legge nella scheda 
introduttiva -. Tuttavia, i risultati 
migliori sono appannaggio di po­
che aziende e di una sola zona viti­
cola, la Franciacorta».

Questa la principale consolazio­
ne: la Franciacorta non ha rivali 
in Lombardia, tantomeno nel 
comparto «metodo classico» in ge­
nere. Sono franciacortine del re­

sto ben 18 delle 21 etichette lom­
barde eccellenti secondo le scelte 
de L’Espresso. Un vero trionfo 
per Cà del Bosco: appartiene al­
l’azienda di Maurizio Zanella il 
miglior vino lombardo dell’anno, 
il Franciacorta Brut Millesimato 
’95 Annamaria Clementi, primo 
anche ella classifica degli spu­
manti d’Italia con 16/20. Stessa va­
lutazione per il Terre di Francia­
corta Chardonnay 2000, per il Sa- 
tèn Millesimato di Gatti Enrico, 
per il Brut Francesco I e l’Extra 
Brut Millesimato Comari del Sa­
lem 1997 di Uberti. Un gradino più 
sotto, a 15,5/20, una lunga lista di 
etichette: Bellavista è presente 
con la Gran Cuvèe 1998 e con Sole- 
sine ’98, Cà del Bosco emerge con 
Satèn ’98, Maurizio Zanella ’99, 
Terre Bianco 2001, Carmenero 
’99, Il Mosnel di Camignone ottie­
ne una buona affermazione con il 
Satèn Millesimato ’98 e con il Ter­
re bianco Campolarga 2001. Bene 
anche Monzio Compagnoni (Ter­
re Bianco della Seta 2000), Tenuta 
Castellino Bonomi (Satèn), e anco­
ra Uberti con tre etichette (Extra 
Brut Francesco I, Satèen Magnifi- 
centia, Terre Bianco Maria Medi­
ci 2000).

Le bollicine di questa classifica 
sono protagoniste anche in quella 
dei migliori spumanti, dominata - 
fatta eccezione per quattro eti­
chette - dalla Franciacorta. Cà del 
Bosco e Uberti, rispettivamente 
con quattro e tre stelle, sono tra le 
Stelle dell’Espresso, cioè le azien­
de che più si sono distinte per ren­
dimento nel corso del tempo, c.a.
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